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Lo scenario Covid 2020-2021: nuovi strumenti di governance e 
sviluppo per l’attrattività dei centri urbani

Fonte: Tamini L. (2020), «Strategie di adattamento e politiche attive: nuove relazioni e temi emergenti» 
in Capuis R. (a cura di), Le attività economiche nella città post-Covid. Riflessioni sulla rigenerazione urbana, Roma, Confcommercio
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Commissione consiliare Commercio, Attività Produttive, Turismo e Marketing Territoriale
23 ottobre 2013

Dipartimento di Architettura e Studi Urbani
URB&COM Laboratorio Urbanistica e Commercio

Direzione Centrale Attività Produttive e Marketing Territoriale
Settore Commercio, Suap e Attività Produttive

Supporto metodologico e accompagnamento tecnico-scientifico

Criteri per il rilascio delle autorizzazioni all’apertura e al trasferimento di sede degli esercizi di
somministrazione di alimenti e bevande. Individuazione delle aree del territorio comunale
particolarmente frequentate in orario notturno e interessate dal fenomeno definito “movida”
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Glossario: Zone del territorio da sottoporre a tutela

D.Lgs. 59/2010 Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno
Titolo II - Disposizioni relative ad alcuni procedimenti di competenza del Ministero dello sviluppo economico

Art. 64. Somministrazione di alimenti e bevande
(…)

3. Al fine di assicurare un corretto sviluppo del settore, i comuni, limitatamente alle zone del territorio da
sottoporre a tutela, adottano provvedimenti di programmazione delle aperture degli esercizi di
somministrazione di alimenti e bevande al pubblico di cui al comma 1, ferma restando l'esigenza di garantire
sia l'interesse della collettività inteso come fruizione di un servizio adeguato sia quello dell'imprenditore al
libero esercizio dell'attività.

Tale programmazione può prevedere, sulla base di parametri oggettivi e indici di qualità del servizio, divieti o
limitazioni all'apertura di nuove strutture limitatamente ai casi in cui ragioni non altrimenti risolvibili di
sostenibilità ambientale, sociale e di viabilità rendano impossibile consentire ulteriori flussi di pubblico nella
zona senza incidere in modo gravemente negativo sui meccanismi dì controllo in particolare per il consumo di
alcolici, e senza ledere il diritto dei residenti alla vivibilità del territorio e alla normale mobilità.

In ogni caso, resta ferma la finalità di tutela e salvaguardia delle zone di pregio artistico, storico, architettonico
e ambientale e sono vietati criteri legati alla verifica di natura economica o fondati sulla prova dell'esistenza di
un bisogno economico o sulla prova di una domanda di mercato, quali entità delle vendite di alimenti e
bevande e presenza di altri esercizi di somministrazione.





PUNTEGGI PER IL RILASCIO 
DELLE AUTORIZZAZIONI: 
ZONE ROSSE 

Supporto metodologico e accompagnamento tecnico-scientifico alla redazione dei Criteri per il
rilascio delle autorizzazioni all’apertura e al trasferimento di sede degli esercizi di
somministrazione di alimenti e bevande.

Direzione Centrale Attività Produttive e Marketing Territoriale
Settore Commercio, Suap e Attività Produttive

Dipartimento di Architettura e Studi Urbani
URB&COM Laboratorio Urbanistica e Commercio

INDICATORE MASSIMO MEDIO MINIMO

sostenibilità ambientale

1 LIVELLO DI CONCENTRAZIONE 10 7 4

2
PROSSIMITÀ ALLE RESIDENZE, AI SERVIZI OSPEDALIERI, LUOGHI DI 
CULTO 10 7 4

accessibilità

3 PARCHEGGI 3 2 1

elementi di qualità del locale e del servizio

4 INSONORIZZAZIONE 12

5 CLIMATIZZAZIONE 11

6 RISPARMIO IDRICO 3

7 RISPARMIO ENERGETICO 3

8 AMBIENTE FUMATORI 1

9 NUMERO POSTI (1,5POSTI SU MQ SUP SOMMINISTRAZIONE) 3

10 PAGAMENTO ELETTRONICO 2

sostenibilità sociale

11

SERVIZIO DI CORTESIA 10

SENSORI PER IL RILIEVO DEL DISTURBO 5

CHIUSURA ATTIVITA’ ENTRO LE ORE 22 11

SERVIZIO DI PULIZIA SPAZI PROSPICENTI L'ATTIVITA' 5

12 SERRANDE MOBILI 6

13 SPONSORIZZAZIONE DI AREE PUBBLICHE A VERDE 2

14 PARCHEGGI CONVENZIONATI 3
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Il livello di pressione sonora considerato, 
prodotto da due o più soggetti, è stato 
amplificato considerando un insieme 
composto da 50 avventori che stazionano 
all’esterno dell’attività. 

Valutando il caso limite ovvero ipotizzando 
che ogni coppia di avventori generi un livello 
di pressione sonora pari a 60 dB si è 
calcolato un valore di riferimento di 77 dB.

Da questo valore, senza considerare le altre 
sorgenti sonore normalmente presenti nella 
città e dunque in uno spazio urbano 
ipoteticamente senza rumori di sottofondo, si 
è determinato lo spazio necessario affinché 
la pressione sonora si riduca a 40 dB ovvero 
20 metri.





Milano: simulazione guida in stato di ebbrezza



PUNTEGGI PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI: ZONE ROSSE 

Supporto metodologico e accompagnamento tecnico-scientifico alla redazione dei Criteri per il
rilascio delle autorizzazioni all’apertura e al trasferimento di sede degli esercizi di
somministrazione di alimenti e bevande.

Direzione Centrale Attività Produttive e Marketing Territoriale
Settore Commercio, Suap e Attività Produttive

Dipartimento di Architettura e Studi Urbani
URB&COM Laboratorio Urbanistica e Commercio

PUNTEGGI DI SOTTRAZIONE

1. SUPERFICIE DI SOMMINISTRAZIONE PUNTEGGIO SOTTRAZIONE

inferiore a 25 mq - 10

da 26 a 50 mq - 7

da 51 a 100 mq - 3

da 101 a 200 mq - 2 

superiore a 200 mq 0 

2. PRESENZA PLATEATICO PUNTEGGIO SOTTRAZIONE

senza plateatico 0

Sì con attrezzature fisse (dehor, etc..) -3

Sì con attrezzature semplici e mobili (sedie, tavoli) - 10

3. PRESENZA DI SLOT MACHINE E ALTRE APPARECCHIATURE 
ELETTRONICHE LEGATE AL GIOCO D’AZZARDO E/O ATTIVITÀ DI 
SCOMMESSA

- 15

4. ATTIVITÀ DI SOMMINISTRAZIONE ACCOMPAGNATA A SERVIZI 
DI INTRATTENIMENTO CHE NE CARATTERIZZANO L’ATTIVITÀ 
(PUNTO 6.1 LETTERA I)

- 10

PUNTEGGIO MINIMO IN ASSENZA DI ZTL: 70/100
PUNTEGGIO MINIMO IN PRESENZA DI ZTL (ESCLUDENDOGLI INDICATORI 3 E 14): 66/94



Dipartimento di Architettura e Studi Urbani - DAStU

La regolazione dell’occupazione di spazi ed aree pubbliche nell’ambito delle 
attività economiche: una comparazione tra Grandi Comuni

Luca Tamini
Gruppo di ricerca: Antonella Bruzzese, Lorenzo De Stefani, Giorgio Limonta, Cristina Barzolla

Milano, 2 marzo 2015



Torino
Classificazione delle aree pubbliche

Categoria I 125% della tariffa base;
Categoria II 95% della tariffa base;
Categoria III 75% della tariffa base;
Categoria IV 60% della tariffa base;
Categoria V 45% della tariffa base.



Torino
Classificazione delle aree pubbliche
DETTAGLIO AMBITO DEL CENTRO STORICO



Torino
Confronto
PRINCIPALI AMBITI DI ADDENSAMENTO
E CLASSIFICAZIONE COSAP
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Regime giuridico e urbanistico delle occupazioni del suolo pubblico
nell’ambito delle attività economiche urbane

Le concessioni amministrative
I motivi imperativi di interesse generale

La libertà d’iniziativa economica privata deve essere massimamente tutelata

ma, può essere limitata in ragione di un prevalente interesse pubblico, che giustifica l’adozione di
determinati atti amministrativi

inquadrabile fra i motivi imperativi di interesse generale

individuati dall’ordinamento comunitario e pienamente recepiti nel nostro ordinamento.

L’art. 14 del decreto legislativo 59/2010, rubricato Regimi autorizzatori, al primo comma, sancisce 
inequivocabilmente che

“regimi autorizzatori possono essere istituiti o mantenuti solo se giustificati da motivi imperativi di 
interesse generale, nel rispetto dei principi di non discriminazione, di proporzionalità”

al terzo comma, poi, precisa che “il numero dei titoli autorizzatori per l'accesso e l'esercizio di un'attività di 
servizi può essere limitato solo se sussiste un motivo imperativo di interesse generale o per ragioni 
correlate alla scarsità delle risorse naturali o delle capacità tecniche disponibili”. 
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Glossario

• Motivi imperativi di interesse generale

(D.Lgs. 59/2010 Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno, art. 8
lettera h):

 ragioni di pubblico interesse (riconosciuti come tali dalla giurisprudenza della Corte di giustizia)

tra i quali l'ordine pubblico, la sicurezza pubblica, l'incolumità pubblica, la sanità pubblica, la sicurezza
stradale, la tutela dei lavoratori compresa la protezione sociale dei lavoratori, il mantenimento
dell'equilibrio finanziario del sistema di sicurezza sociale, la tutela dei consumatori, dei destinatari di
servizi e dei lavoratori, l'equità delle transazioni commerciali, la lotta alla frode, la tutela
dell'ambiente, incluso l'ambiente urbano, la salute degli animali, la proprietà intellettuale, la
conservazione del patrimonio nazionale storico e artistico, gli obiettivi di politica sociale e di
politica culturale.
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Temi e questioni aperte

- Attività economiche urbane e tutela del patrimonio storico-artistico, con particolare 
riferimento ai centri storici. La normativa, la pianificazione, la gestione amministrativa

- Dall’occupazione di suolo al progetto dello spazio pubblico. Criticità, potenzialità e strumenti

- La regolazione del suolo pubblico tra istanze di liberalizzazione, obblighi di fiscalità locale e 
motivi imperativi di interesse generale
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Temi e questioni aperte

La regolazione del suolo pubblico tra istanze di liberalizzazione, obblighi di 
fiscalità locale e motivi imperativi di interesse generale

- forte legame con temi di governo e di gestione integrata delle città a partire da esigenze diverse e spesso non 
coincidenti

- difficile equilibrio tra libertà di iniziativa economica, vincoli di bilancio comunale e tutela attiva del patrimonio 
storico-architettonico e culturale

- sostanziale mancanza di sinergia e integrazione tra politiche urbanistiche, misure prescrittive di fiscalità locale 
e processi di semplificazione e liberalizzazione del mercato dei servizi urbani in un quadro condiviso di tutela e 
bilanciamento degli interessi pubblici e privati

- contesto di governo del territorio caratterizzato da un’eccessiva regolamentazione dell’accesso al mercato e 
da tradizionali e residue forme di programmazione economica dell’offerta

- necessità di ripensare le pratiche di regolazione del suolo pubblico in un’ottica di sostenibilità urbanistica, 
sociale ed economica degli interventi, orientate a un approccio di natura qualitativa e valutativa e al governo 
delle esternalità negative, in coerenza con l’attuale quadro normativo comunitario e statale.
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